
Scadenze tributarie per i cittadini e le imprese 

 
Per informazioni e chiarimenti rivolgersi all’Ufficio Tributi ai seguenti recapiti: 

Tel. 0122-49002 int 3 

Email tributi@comune.bussoleno.to.it 

 

TARI (tassa sui rifiuti) Presentazione denuncia (iscrizione, variazione e cessazione): entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
in cui ha avuto inizio il possesso/detenzione/occupazione o in cui si è verificata la variazione. 

 

Pagamento: in tre rate stabilite annualmente dall'Ente, come da delibera di approvazione tariffe 

Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 5 del 24/02/2025 

 

IMU (Imposta comunale sugli 
immobili) 

Dichiarazione IMU entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili abbia 

avuto inizio ovvero a quello in cui siano intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 

dell'imposta  

pagamento: acconto 16 giugno - saldo 16 dicembre 

D.L. 201/2011 convertito dalla Legge 2014/2011, Legge 

147/2013, Legge 160 del 27/12/2019. 

Regolamento approvato con deliberazione del Commissario 

Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 14 del 

20/04/2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANONE PATRIMONIALE DI 
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL 

CANONE PER LE AREE E SPAZI 
MERCATALI 

A decorrere dal 1° gennaio 2021, la Legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, comma 816, ha istituito il 

canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e il canone di concessione 

per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati 

a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. 

Il predetto canone, a decorrere dal 1° gennaio 2021, sostituisce i seguenti prelievi: il 

canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP); 

l’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) ; 
il diritto sulle pubbliche affissioni (DPA); 

il canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone come sopra 

individuato è comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 

regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

Il canone di cui all’art. 1, comma 816, della Legge n. 160/2019 si basa su 2 presupposti applicativi, 

individuati specificatamente all’art. 1, comma 819, della Legge n. 160/2019 e di seguito riportati: 

l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti e 

degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 

la diffusione, anche abusiva, di messaggi pubblicitari, mediante impianti installati su aree appartenenti al 

demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o 

aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso 

privato. 

Il servizio di riscossione del Canone Unico relativamente alle entrate derivanti dall’esposizione 

pubblicitaria e dalle pubbliche affissioni è affidato in concessione alla ditta ABACO spa, con sede legale in 

Via F.lli Cervi 6 – 35129 Padova. Sito web istituzionale: www.abacospa.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160, all’art. 1, comma 816.  

 

Regolamento per l’introduzione e applicazione del canone 

patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 

esposizione pubblicitaria – Valido dall’1/1/2026 - approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 15/12/2025 

 

Nuovo Regolamento per l’applicazione del canone di 

concessione per l’occupazione delle aree pubbliche 

destinate ai mercati – valido dall’1/01/2021 - approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 04/03/2021 

 

RICHIESTA RIMBORSO TRIBUTI 
COMUNALI NON DOVUTI 

 

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 
cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. 

 

Art. 1 comma 164 della Legge 27/12/2006 n. 296 

 


